
 

 

LE ASSUNZIONI DELLE IMPRESE PIACENTINE NEL PRIMO TRIMESTRE 2017 SECONDO L’INDAGINE 
EXCELSIOR 

Unioncamere e Ministero del Lavoro hanno comunicato nei giorni scorsi i risultati dell’indagine EXCELSIOR 
condotta a dicembre su un campione di oltre 97mila aziende (di cui il 10% circa in Emilia-Romagna), 
relativamente ai programmi di assunzione nel primo trimestre 2017. 

Nella provincia di Piacenza il gruppo di imprese intervistate ha riferito di voler effettuare tra gennaio e marzo di 
quest’anno un numero di assunzioni pari a 1.250, il 6% di quelle programmate complessivamente dal campione 
in regione (22.000). 

I contratti a tempo indeterminato pesano per il 32%, quelli di apprendistato l’11 percento, mentre sono sempre 
prevalenti le assunzioni a tempo determinato, il 51%. 

 



Ai giovani fino a 29 anni sarà riservato il 31% (una quota allineata a quella regionale e nazionale) delle 
assunzioni programmate dalle imprese della provincia, ai laureati il 13%. I posti di lavoro riservati specificamente 
alle donne sono solo il 13%, ma è anche vero per il 48% di essi, le imprese dicono esservi indifferenza tra 
genere maschile e femminile. 

E’ inferiore di oltre 3 punti rispetto alla media regionale, infine, la percentuale di assunzioni che si prevedono a 
Piacenza delle figure high skill - dirigenti, specialisti e tecnici -, il 21%, contro il 24% del dato regionale. Più 
elevata al contrario l’incidenza a livello locale delle professioni non qualificate, 21% in provincia, 15% la media 
della regione. 

 

NOTA METODOLOGICA 

Il fascicolo nazionale relativo al 1°trimestre 2017 riporta che l’indagine è stata svolta sulla base di un campione 
di oltre 97.000 imprese intervistate con la nuova metodologia CAWI, e non più di 40.000 come per le precedenti 
indagini trimestrali. 
 
Questo modifica  - aumentandolo notevolmente - il dato quantitativo delle assunzioni registrato a tutti i livelli, e lo 
rende di fatto non più confrontabile con i trimestri precedenti. Non sono quindi più possibili considerazioni sugli 
andamenti tendenziali in valore assoluto (ad esempio il confronto con il primo trimestre 2016) a livello locale, 
regionale e nazionale, ma solo quelle che fotografano la situazione del trimestre in oggetto.   


